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Gli incontri nascono da una riflessione più in generale sulla vecchiaia (anche sulla nostra 
vecchiaia), cercando di allontanarci dagli stereotipi sia negativi sia positivi, e privilegiando l’idea 
che l’esistenza tutta, sino alla fine, sia caratterizzata da un’incessante metamorfosi. Siamo donne in 
ricerca... Riteniamo non ci siano modelli cui riferirsi per l’invecchiare ma, al contrario, che i modi 
con cui affrontare la vecchiaia siano molteplici. Senza modelli, dunque, negli anni dei nostri 
fondamentali passaggi di vita precedenti e senza modelli neppure oggi. Il terreno comune è quello  
dell’ambivalenza, dell’incertezza, dell’inquietudine ma anche di voler tenere in mano la nostra vita 
nei nostri anni. Non è facile districarsi tra il polo positivo e il polo negativo: importante è lavorarci 
per intrecciarli senza rinnegarli. La vecchiaia può comportare aspetti come la possibile solitudine, il 
gelo interiore, il deterioramento del corpo, la sensazione che ormai i giochi siano fatti, il 
restringimento dello spazio, la pochezza del tempo che resta. Ma anche la consapevolezza delle 
risorse acquisite, le esperienze e le aperture del femminismo, la gioia di incontrarsi con la nascita di 
una vita, la capacità di offrirsi a ciò che ti porge la vita in questa età. Resta aperta la domanda: come 
intrecciare i due poli? Da Carolyn Heilbrun (la forza nasce dalla debolezza) si può trarre 
un’indicazione: facendosi forza della stessa debolezza. Ma si tratta di fare un lavoro: su aspetti 
come questi nulla è dato. Questo è il lavoro che propongo per una serie di 10 incontri da tenersi in 
sede alla LUD.   

Date e orari del corso
  

Novembre 

Martedì 5 h.17-19

Martedì 12 

Martedì 19 

Dicembre 

Martedì 10 

Venerdì 20 

Gennaio 

Martedì 14

Martedì 21 

Martedì 28 

Febbraio 

Martedì 4 

Martedì 11
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